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OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI (EX ART. 20, D.LGS. 19 
AGOSTO 2016 N. 175) AL 31/12/2024

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI:
* il D.Lgs. 267/2000 con cui è stato adottato il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, 
e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare:

*) l’art. 42 a disciplina delle Attribuzioni dei consigli;

* il Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica (più oltre anche detto per brevità TUSP) 
di cui al D.Lgs. n. 175   del 19/08/2016 (pubblicato in G.U. n. 210 dell’8/9/2016 ed entrato in vigore, ex art. 10 
delle preleggi, il 23/09/2016), così come integrato con il D.Lgs. n. 100 del 16/06/2017 con cui si approvano 
«Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 19/08/2016, n. 175, recante Testo Unico in materia di Società a 
partecipazione pubblica» (in G.U. serie generale n. 147 del 26/06/2017, in vigore, ex art. 22 dello stesso D.Lgs. 
il 27/06/2017) ed in particolare:

«Art. 4. – Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche

1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 
finalità istituzionali, nè acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società.

2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, 
costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle 
attività sotto indicate:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 
impianti funzionali ai servizi medesimi;



b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 
delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 
pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo n. 50 del 2016.

3. Al solo fine di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 
patrimonio, le amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al comma 1, acquisire 
partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle 
amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento 
secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato. 

(Omissis)

9.bis Nel rispetto della disciplina europea, è fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di 
acquisire o mantenere partecipazioni in società che producono servizi economici di interesse generale a rete, 
di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, anche fuori dall'ambito territoriale della collettività di riferimento, in deroga alle 
previsioni di cui al comma 2, lettera a), purchè l'affidamento dei servizi, in corso e nuovi, sia avvenuto e 
avvenga tramite procedure ad evidenza pubblica. Per tali partecipazioni, trova piena applicazione l'articolo 
20, comma 2, lettera e). Resta fermo quanto previsto dall'articolo 16».

«Art. 20 – Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche

1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, 
con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, 
dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la 
loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo 
quanto previsto dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna 
partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 
4, e alla struttura di cui all'articolo 15.

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 
modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni 
pubbliche rilevino:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale 
che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;



g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4»

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi 
con le modalita' di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla 
legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e alla 
sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4.

 4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le 
pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati 
conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei 
conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4.

… omissis….»

* il D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175, recante testo unico in materia di societa' a partecipazione pubblica” c.d. “decreto correttivo”;

* il vigente Statuto Comunale approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 16.2.2006 con 
deliberazione n. 9;

* il vigente Regolamento di Contabilità approvato con delibera di C.C. n. 26 del 15.7.2016 come da 
ultimo modificato con delibera C.C. 51 del 21.12.2018;

EVIDENZIATO che il Comune di San Giorgio su Legnano, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 24 del T.U.S.P, 
ha provveduto con deliberazione consiliare n. 41 del 29.9.2017 alla revisione straordinaria delle partecipazioni 
pubbliche dirette ed indirette detenute con gli indirizzi al fine della razionalizzazione che di seguito vengono 
riportati:

Società 
partecipata 

diretta

Mantenimento/azione di 
razionalizzazione

Società indirettamente 
partecipata

Mantenimento/azione di 
razionalizzazione

Accam s.p.a. Mantenimento = =

Amga Legnano 
s.p.a.

Mantenimento Aemme Linea 
Ambiente srl

Mantenimento

Aemme Linea 
Distribuzione srl

Mantenimento

AMGA sport SSD arl Contenimento dei costi

Euroimmobiliare 
Legnano srl

Cessione/alienazione

Eutelia spa Liquidazione

Euroimpresa Legnano 
scrl in liquidazione

Liquidazione

Cap Holding spa Mantenimento Amiacque srl Mantenimento

Pavia Acque scarl Mantenimento

Rocca Brivio Sforza srl 
in liquidazione

Liquidazione

Tasm Romania srl in 
fallimento

Liquidazione

Euroimpresa 
Legnano scrl in 

liquidazione

liquidazione = =

E.E.S.CO  srl in 
liquidazione

liquidazione = =



RILEVATO CHE il Comune di San Giorgio su Legnano ha proceduto alla revisione periodica delle 
partecipazioni per l’anno 2024 relativa alle partecipazioni possedute alla data del 31/12/2023 giusta propria 
deliberazione n. 40 del 21/12/2024 il cui esito si riporta nel sottoindicato prospetto:

Società 
partecipata 

diretta

Mantenimento/azione di 
razionalizzazione

Società indirettamente 
partecipata

Mantenimento/azione di 
razionalizzazione

Amga Legnano 
s.p.a.

Mantenimento senza 
interventi

Aemme Linea 
Ambiente srl

Mantenimento senza 
interventi

Aemme Linea 
Distribuzione srl

Mantenimento senza 
interventi

AMGA sport SSD arl in liquidazione

Euroimmobiliare 
Legnano srl

Dismissione/Cessione della 
quota di partecipazione al 

socio di maggioranza

Eutelia spa scioglimento

Neutalia srl Mantenimento senza 
interventi

Cap Holding spa Mantenimento senza 
interventi

Cap evolution srl (ex 
Amiacque srl)

Mantenimento senza 
interventi

Pavia Acque scarl Mantenimento senza 
interventi

Zeroc spa Mantenimento senza 
interventi

Neutalia srl Mantenimento senza 
interventi

Rocca Brivio Sforza srl in liquidazione

Scioglimento della società

CONSIDERATO CHE occorre procedere alla revisione periodica del citato piano tenendo conto che le 
disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla 
razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

VALUTATE, pertanto, le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 
dal Comune di San Giorgio su Legnano, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di 
gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO:
a) del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo delle 

attività e dei servizi resi dalle Società partecipate possedute dal Comune di San Giorgio su Legnano;
b) che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dall’ufficio ragioneria in 

conformità ai sopra indicati criteri;

CONSIDERATO:



a) che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito in conformità a quanto disposto 
dai sopra indicati criteri, elaborando apposite schede predisposte sulla base delle Linee Guida emesse dal 
Ministero delle Finanze congiuntamente alla Corte dei conti, per ciascuna partecipazione detenuta 
direttamente ed indirettamente; secondo quanto riportato nell’allegato, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento (allegato A);

b) che sono state elaborate le schede di rilevazione delle informazioni sullo stato di attuazione del piano di 
razionalizzazione adottato dal Comune di San Giorgio su Legnano con riferimento alle partecipazioni 
detenute alla data del 31/12/2024 predisposte dal Ministero delle Finanze (allegato B);

c) che è stata predisposta la relazione di cui all’art. 17, comma 5, del D.Lgs. 201/2022 con il documento 
allegato (allegato C);

d) che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in società che producono servizi economici di 
interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del 
Comune di San Giorgio su Legnano a condizione che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima 
società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui 
all’art. 16 del T.U.S.P.;

e) le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi dell’art. 16, del T.U.S.P, 
che rispettano i vincoli in materia di partecipazione di capitali privati e soddisfano il requisito dell’attività 
prevalente producendo almeno l’80% del loro fatturato nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (c.3), 
possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto 
dell’art. 4, c.1, T.U.S.P., a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di 
scala od altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società;

RITENUTO che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, al contempo, la migliore 
efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più adeguata cura degli 
interessi della comunità e del territorio amministrati;

TENUTO CONTO degli atti istruttori compiuti dall’ufficio ragioneria ed in particolare delle analisi e 
valutazioni di carattere economico, sociale, organizzativo, finanziario e commerciale dagli stessi svolte in 
ordine alle partecipazioni detenute, espresse nelle schede allegate alla presente deliberazione;

VISTO l’esito della ricognizione effettuata, come risultante dagli allegati A e B comprensiva delle schede 
dettagliate per ciascuna partecipazione detenuta nonché della relazione di cui all’art. 17, comma 5, del D.Lgs. 
201/2022 di cui all’allegato C);

ACQUISITI:
* il parere favorevole del Revisore Unico dei conti dell’Ente, ai sensi dell’art. 239, comma 1, let. b) 
(allegato D);
* i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del Responsabile di Servizio competente, ai sensi 
dell’art. 49, del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”

D E L I B E R A

1. DI APPROVARE:
a)  il Piano di Razionalizzazione 2025 di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di San 

Giorgio su Legnano alla data del 31/12/2024, accertandole come da allegato A alla presente 
deliberazione che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e indicante le linee 
di indirizzo per le ricognizioni ed i piani di razionalizzazione delle società partecipate dal Comune di 
San Giorgio su Legnano;



b) le relazioni sull’attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni del Comune di San 
Giorgio su Legnano le cui schede risultano da allegato B; 

c) la relazione ex all’art. 17, comma 5, del D.Lgs. 201/2022 di cui all’allegato C;

2. DI INDIVIDUARE nell’allegato A le partecipazioni da mantenere, razionalizzare e porre in liquidazione, 
per le motivazioni e con i tempi ivi indicati per ognuna;

3. DI DARE ATTO di procedere alle seguenti valutazioni di seguito riassunte:

Società 
partecipata 

diretta

Mantenimento/azione di 
razionalizzazione

Società indirettamente 
partecipata

Mantenimento/azione di 
razionalizzazione

Amga Legnano 
s.p.a.

Mantenimento senza 
interventi

Aemme Linea 
Ambiente srl

Mantenimento senza 
interventi

Aemme Linea 
Distribuzione srl

Mantenimento senza 
interventi

AMGA sport SSD arl in liquidazione

Euroimmobiliare 
Legnano srl

Dismissione/Cessione della 
quota di partecipazione al 

socio di maggioranza

Eutelia spa scioglimento

Neutalia srl Mantenimento senza 
interventi

Cap Holding spa Mantenimento senza 
interventi

Cap evolution srl (ex 
Amiacque srl)

Mantenimento senza 
interventi

Pavia Acque scarl Mantenimento senza 
interventi

Zeroc spa Mantenimento senza 
interventi

Neutalia srl Mantenimento senza 
interventi

Rocca Brivio Sforza srl in liquidazione

Scioglimento della società

4. DI PROCEDERE all’attuazione degli atti di indirizzo previsti nell’allegato A;

5. DI DEMANDARE al competente Ufficio Ragioneria gli adempimenti di conseguenza, fra cui:
a) la trasmissione del presente provvedimento a tutte le società partecipate del Comune;
b) la comunicazione dell’esito della ricognizione ai sensi dell’art. 17, D.L. 90/2014 e s.m.i. con le 

modalità ex D.M. 25/1/2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto indicato dall’art. 21 del Decreto 
correttivo;

c) la trasmissione di copia del presente provvedimento alla competenze Sezione Regionale di Controllo 
della Corte dei Conti, con le modalità indicate dall’art. 24, comma 1 e 3, T.U.S.P. e dall’art. 21 del 
Decreto correttivo.



*****************************

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerata l’urgenza di provvedere;

Visto l’art. 134, comma IV, del D.Lgs. 267/2000;

Con n. __ voti favorevoli, n. __ contrari e n. __ astenuti espressi in forma palese da n. __ Consiglieri presenti e 
votanti

DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.


